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De 1 tuoi Tofcani Hcroi 
Arno,i Afia mirarti 
Al magnanima ardir Teatrone Campo 
Splender i lidi Eoi, 
Vincitor, vaghe ggiafti 
Più che del Sol delle tue glorie al lapo, 
Non trouò fugalo Team po 
Dalle tue fpade il Trace; 
Fù lloniox l'Egeo 
Del tuo valor Trofeo, 
Hebbe dalle tue guerre il mar la pace 
Né a tuoi volanti Pini 
« Prefcrilser Calpe,& Abila i confini . 




Mercè 



Mercé d'amiche ftelle , iziloT-ioaì 1 * 
Hoggi fperar ti lice 
A 1 tuo regno, aUltaiia,am pia fortuna 
Delle turbe rubelje 
Deli* Afia predatrice 
Hoggi veggio ecliflar l'infauftaLuna-J 
Incenerir più dVna 
Troia infida già panni 
Come fuggon repente 
I moftri d'Oriente \ .■ 0 j j j^Q 

Già 1 fepolcro diChrifto inuita all'armi 
Vn Tuo Campione nafee \ 
Hercole giace in cuna, Achille in fàfce . 




DÌ 



Di quel gran tronco annofo, 
Che mai Tempre fecondo 
D'Heroi j di Semidei ti refe adorno , 
Vnlnfante vezzofo, 
Per arricchire il Mondo 
Di giorni doro,eice à mirare ilgior- 
Oh come àluid intorno (no\ 
Scherzarle Gratie io veggio , 
Amore in quei begl'occhi, 
Donde già par che fcocchi 
Le fue frecce, il fuo foco, hàprefo il 
Già non men del Natale (feggio 
Moftraaugufto lembiàte,almaReale. 
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Vezzi , e delitie fpira 
Quel tenero fembiante, 
Che vn dì farà terror de'Regni infidi', 
Rider colui fi mira, 
Che dell'empio Leuante 
Soggiogati farà piangere i lidi . 
Già par che à forza annidi 
QuelTHeroe pargoletto, 
Tra molli fafce auuolto-, 
ChVn dì libero,e {ciolto, 
E più dVn regno à incatenar eletto ; 
Cu na angufta ecco ferra , (ra. 
Chi per te rmine angufto haurà la ter- 




Tal 



Tal'h or vapifce , e trenta , 

E nel materno grembo 

Di dolci vezzi impatiente langue , 

Chi non fia poi che tema 

Ogni guerriero nembo 

Fatto fcoglio diferro in mar disagile-, 

Più d'vn Pirata efangue, 
Più dvn tiranno inerme , 
Fian fcherzo di quel piede , 
Che tenero fi vede 

Stretto tra'lini,hauerle piate inferme 

Dorme di Nenie ài canti > 

Chi fpeffo defteran bronzi tonanti • 
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Aquila generofa 
Ha per natio coftume 
'Prouar al Sol l i qntì pennuta prole . 
Nato à pena pur ofa 
Bambin fiflar' il lu ne 
Delle glorie de gli A ui ai chiaro Sole, 
Se con baibe parole 
Dir il delio potè (Te 
Del cor adulto , e grande , 
Sarian le fue domande, 
Che a le l'herculea claua nienti por- 
Diria ch'alcun gi'infegni (gciTe. 
NouoChiron,à drizzar! arco fegni. 
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Secondando i miei voti , 
Così Parche benigne 
Filin al Rè bambin anni felici, 
Cosìl Cielo non roti 
Per lui ftelle maligne , 
Rida però foi con afpetti amici . 
Come giorni infelici 
Trarrà l'empio Ottomano ; 
E figliare iate le vene , 
Tra ceppi , e tra catene 
Fia che l'Africa morda il frenTofcano, 
Vedranno ignoti Mari 
Inalborar le Croci,erger gli Altari . 




Crefcccc 



Crefcete pur crefcetc u < 
Palme , Oliue , & AUotiu 
Per tetfer fregi ri glorioìb crine ... - 
Più ci Vn Tofcàao Abetid : ) 3 
Oltre lindi , oltre i Mori 
Voli di nòui Mondiàf&r rapine , 
Troppo angufto confine 
Sarà la Terra , el Mare t 
Di quel valor augufto , 
Che d'ogn Auo vetufto 
L'opre,e le glorie réderà men chiare, 
E Flora fi a , che veda 
Alle Vittorie fue mancarla preda , 
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orno lieto > c cortefe 

A' tuoi voti douuto , 

Dal tuo giufto defio tanto bramato 

Di mille feci accefe 

Con nobile tributo 

Solennizza de uoto Arno beato 

Di fiori il crine ornato ; 

Sian d'argento i criftalii , 

E latte cor rin Tonde , 

Vibrin $ù le tue fponde 

Colpi innocenti i concaui metalli 

Pieno di grato zelo 

Infiora altari,ed'offri incefi al Cielo 




Saranno 



